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OGGETTO: Modifica del Regolamento di funzionamento del Dipartimento di Scienze 
della Terra, della Vita e dell'Ambiente (DiSTeVA) e del Regolamento della sua struttu-
ra didattica - Parere 
N. o.d.g.: 02/06 Rep. n. 44/2014 Prot. n. 7818 UOR: Ufficio atti normativi, elettorale 

e costituzione strutture universitarie 
 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Stefano PIVATO  X    Tonino PENCARELLI X    

Massimo BERLONI X     Vilberto STOCCHI X    

Vittorio LIVI    X Mary Cruz BRAGA X    

Tiziana PRIMORI    X Veronica GNAGNARELLA    X 

Massimo BALDACCI    X Chiara SISTI X    

Bonita CLERI X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano alla seduta il Pro-Rettore Vicario, Prof. Giancarlo Ferrero e il Direttore Generale, Dott. Luigi Botteghi. 

 

Collegio dei Revisori 

Nome Pres. Ass.g. Ass. 

Dott. Vincenzo GALASSO, Presidente X   

Dott.ssa Gerardina MAIORANO X   

Rag. Daniela SILVESTRINI X   

 
 
 Il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n.274/2012 del 18 luglio 
2012 ed integrato con Decreto Rettorale n.530/2012 del 24 ottobre 2012, è stato modificato con 
Decreto Rettorale n.57/2014 del 13 febbraio 2014.  
 Pertanto, al fine di adeguare al nuovo Regolamento Generale di Ateneo i Regolamenti dei 
Dipartimenti ed i Regolamenti delle strutture didattiche, si rende necessario attivare le procedure 
di modifica dei suddetti Regolamenti. 

Con riferimento ai Regolamenti dei Dipartimenti lo Statuto di autonomia dell’Ateneo 
all’articolo 6, comma 5, prevede che “I regolamenti di funzionamento dei Dipartimenti sono pro-
posti dai Consigli di Dipartimento e approvati dal Senato Accademico, previo parere favorevole 
del Consiglio di Amministrazione”. 

Riguardo ai Regolamenti delle strutture didattiche lo Statuto all’articolo 8, comma 3, dispone 
che “Il Dipartimento cui afferiscono uno o più corsi di studio, tenendo conto del contributo di altri 
Dipartimenti, provvede all'organizzazione, alla gestione e al coordinamento delle  attività didatti-
che mediante strutture interne al Dipartimento stesso, comunque denominate, istituite con appo-
sito regolamento, proposto dal Consiglio di Dipartimento e approvato dal Senato Accademico 
previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione”. 
 Con Decreto Rettorale n.335/2012 dell’8 agosto 2012 è stato costituito il Dipartimento di 
Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente (DiSTeVA) a decorrere dal 1° settembre 2012. 

In particolare, il Regolamento del Dipartimento di Scienze della Terra, della Vita e 
dell’Ambiente (DiSTeVA) è stato emanato con Decreto Rettorale n.12/2013 in data 8 gennaio 
2013 ed il Regolamento della Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali afferente al medesimo 
Dipartimento è stato emanato con Decreto Rettorale n.700/2012 in data 31 dicembre 2012. 
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Il Consiglio di Dipartimento di Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente (DiSTeVA) con 
delibera n.2/2014 del 26 febbraio 2014 ha proposto di modificare i seguenti articoli del Regola-
mento del Dipartimento: 
 

 
REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO 

VIGENTE 
 
ART. 9 - Composizione 
1. Il Consiglio di Dipartimento è composto da: 

a) il Direttore, che lo convoca e lo presie-
de; 

b) i professori, i ricercatori, di ruolo e a 
tempo determinato, e gli assistenti ordi-
nari del ruolo ad esaurimento afferenti 
al Dipartimento; 

c) il segretario amministrativo; 
d)  una rappresentanza del personale tecni-

co- amministrativo nella misura stabilita 
dal Regolamento Generale di Ateneo; 

e) un rappresentante dei dottorandi di ri-
cerca; 

f) un rappresentante degli assegnisti di ri-
cerca; 

g) una rappresentanza degli studenti e 
studentesse iscritti ai corsi afferenti al 
Dipartimento, secondo le previsioni del 
Regolamento Generale Di Ateneo. 

2. Le rappresentanze di cui al comma 1, lette-
ra d) durano in carica tre anni e possono 
essere rielette; le rappresentanze di cui al 
comma 1, lettere e) e f) durano in carica un 
anno e possono essere rielette; le rappre-
sentanze di cui al comma 1, lettera g), du-
rano in carica due anni e non possono es-
sere rielette. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MODIFICHE PROPOSTE  

AL REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO  
 
ART. 9 - Composizione 
1. Il Consiglio di Dipartimento è composto da: 

a) il Direttore, che lo convoca e lo presie-
de; 

b) i professori, i ricercatori, di ruolo e a 
tempo determinato, e gli assistenti ordi-
nari del ruolo ad esaurimento afferenti al 
Dipartimento; 

c) il segretario amministrativo; 
d) una rappresentanza del personale tec-

nico- amministrativo nella misura stabili-
ta dal Regolamento Generale di Ateneo; 

e) un rappresentante dei dottorandi di  ri-
cerca; 

f) un rappresentante degli assegnisti di  ri-
cerca; 

g) una rappresentanza degli studenti e 
studentesse iscritti ai corsi afferenti al 
Dipartimento, secondo le previsioni del 
Regolamento Generale Di Ateneo. 

2. Le rappresentanze Il mandato della rap-
presentanza di cui al comma 1, lettera d) 
durano in carica ha la durata di tre anni e 
possono essere rielette dalla data di no-
mina; le rappresentanze il mandato della 
rappresentanza di cui al comma 1, lettera 
e) e f) durano in carica un anno e possono 
essere rielette ha la durata di un anno 
dalla data di nomina; il mandato della 
rappresentanza di cui al comma 1, lette-
ra f) ha la durata di un anno dalla data di 
nomina, purché in tale periodo l’eletto 
rivesta la qualifica di assegnista di ri-
cerca; le rappresentanze il mandato della 
rappresentanza di cui al comma 1, lettera 
g), durano in carica ha la durata di due 
anni ed è rinnovabile una sola volta ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera h), 
della Legge n. 240/2010. 
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ART. 10 – Elezioni delle rappresentanze 
1. Le modalità di svolgimento delle elezioni 

delle rappresentanze sono definite dal Re-
golamento Generale d’Ateneo.  
 
 
Il Consiglio di Dipartimento è validamente 
costituito anche in difetto delle rappresen-
tanze. 

 
ART. 26 – Composizione e funzionamento 
1. La Commissione paritetica docenti-

studenti, di cui all’Articolo 13 dello Statuto, 
è composta da due docenti per ogni strut-
tura didattica istituita all’interno del Dipar-
timento e da un pari numero di studenti e 
studentesse, nel rispetto dei principi 
dell’articolo 33, comma 1, dello Statuto.  

2. Gli studenti e le studentesse sono i primi 
due eletti nelle elezioni delle rappresen-
tanze studentesche nelle strutture didatti-
che istituite all’interno del Dipartimento.  

 
 
 
 
 
 
3. I docenti sono designati dal Consiglio di 

Dipartimento su proposta delle strutture 
didattiche.  

4. La durata della Commissione paritetica è 
di due anni dalla sua nomina.  
 

5. La Commissione paritetica elegge tra i do-
centi al suo interno un coordinatore, che la 
convoca almeno due volte all’anno, defi-
nendo l’ordine del giorno delle riunioni. 

 
ART. 28 – Scuole 
1. Il Dipartimento organizza, gestisce e coor-

dina l’attività didattica dei corsi di studio ad 
esso afferenti e le attività di formazione 
mediante strutture didattiche denominate 
Scuole, istituite dal Senato Accademico su 
proposta del Consiglio del Dipartimento, ai 

 
ART. 10 – Elezioni delle rappresentanze 
1. Le modalità di svolgimento delle elezioni 

delle rappresentanze e le modalità di e-
ventuale subentro ai rappresentanti elet-
ti in caso di loro cessazione sono definite 
dal Regolamento Generale d’Ateneo. Il 
Consiglio di Dipartimento è validamente 
costituito anche in difetto delle rappresen-
tanze. 

 
ART. 26 – Composizione e funzionamento 
1. La Commissione paritetica docenti-

studenti, di cui all’Articolo 13 dello Statuto, 
è composta da due docenti per ogni struttu-
ra didattica istituita all’interno del Diparti-
mento e da un pari numero di studenti e 
studentesse, nel rispetto dei principi 
dell’articolo 33, comma 1, dello Statuto.  

2. Gli studenti e le studentesse sono i primi 
due eletti nelle elezioni delle rappresentan-
ze studentesche nelle strutture didattiche 
istituite all’interno del Dipartimento. In di-
fetto di tale rappresentanza, le eventuali 
elezioni sono indette dalle strutture di-
dattiche interessate secondo procedure 
da definirsi, comunque, in maniera o-
mogenea nell’ambito di tutti i Diparti-
menti. 

3. I docenti sono designati dal Consiglio di Di-
partimento su proposta delle strutture didat-
tiche.  

4. La durata della Commissione paritetica è di 
due anni dalla sua nomina. Il mandato è 
rinnovabile per una sola volta. 

5. La Commissione paritetica elegge tra i do-
centi al suo interno un coordinatore, che la 
convoca almeno due volte all’anno, defi-
nendo l’ordine del giorno delle riunioni. 

 
ART. 28 – Scuole 
1. Il Dipartimento organizza, gestisce e coor-

dina l’attività didattica dei corsi di studio ad 
esso afferenti e le attività di formazione 
mediante strutture didattiche denominate 
Scuole, istituite dal Senato Accademico su 
proposta del Consiglio del Dipartimento, ai 
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sensi dell’art. 8 dello Statuto e dell’art. 64 
del Regolamento Generale di Ateneo. 

2. Il Regolamento di funzionamento delle 
Scuole del Dipartimento è proposto, per 
l’approvazione del Senato Accademico, 
unitamente al presente Regolamento. 

3. Presso il Dipartimento sono istituite le se-
guenti Scuole: 

 Scuola di Scienze Geologiche e Am-
bientali, cui afferiscono i corsi di laurea 
in: 

 Scienze e Tecnologie Geologiche 
e Ambientali (LM 74-75); 

 Scienze Geologiche e Gestione del 
Territorio (L-34); 

 Scienze per l'Ambiente e la Natura 
(L-32) – ad esaurimento; 

 Ecologia dei Cambiamenti Climatici 
(LM-75) – ad esaurimento; 

 Geologia applicata al Territorio 
(LM-74) – ad esaurimento; 

 Scienze Ambientali (27) – ad esau-
rimento; 

 Scienze Ambientali (82/S) – ad e-
saurimento; 

 Scienze Ambientali – vecchio ordi-
namento ad esaurimento; 

 Scienze e Tecnologie per la Natura 
(27) – ad esaurimento; 

 Scienze Geologiche vecchio ordi-
namento ad esaurimento; 

 Scienze Geologiche (16) – ad e-
saurimento; 

 Scienze Geologiche applicate alle 
Opere e al Territorio (86/S) – ad 
esaurimento; 

 Valutazione e Controllo Ambientale 
(27) – ad esaurimento. 

 Scuola di Scienze Biologiche, cui affe-
riscono i corsi di laurea in: 

 Scienze Biologiche (L-13); 

 Scienze Biologiche (L-12) – ad e-
saurimento; 

 Scienze Biologiche – vecchio ordi-
namento, ad esaurimento. 

 

sensi dell’art. 8 dello Statuto e dell’art. 64 
del Regolamento Generale di Ateneo. 

2. Il Regolamento di funzionamento delle 
Scuole del Dipartimento è proposto, per 
l’approvazione del Senato Accademico, u-
nitamente al presente Regolamento. 

3. Presso il Dipartimento sono istituite le se-
guenti Scuole: 

 Scuola di Scienze Geologiche e Am-
bientali, cui afferiscono i corsi di laurea 
in:; 

 Scienze e Tecnologie Geologiche 
e Ambientali (LM 74-75); 

 Scienze Geologiche e Gestione del 
Territorio (L-34); 

 Scienze per l'Ambiente e la Natura 
(L-32) – ad esaurimento; 

 Ecologia dei Cambiamenti Climatici 
(LM-75) – ad esaurimento; 

 Geologia applicata al Territorio 
(LM-74) – ad esaurimento; 

 Scienze Ambientali (27) – ad esau-
rimento; 

 Scienze Ambientali (82/S) – ad e-
saurimento; 

 Scienze Ambientali – vecchio ordi-
namento ad esaurimento; 

 Scienze e Tecnologie per la Natura 
(27) – ad esaurimento; 

 Scienze Geologiche vecchio ordi-
namento ad esaurimento; 

 Scienze Geologiche (16) – ad e-
saurimento; 

 Scienze Geologiche applicate alle 
Opere e al Territorio (86/S) – ad 
esaurimento; 

 Valutazione e Controllo Ambientale 
(27) – ad esaurimento. 

 Scuola di Scienze Biologiche, cui affe-
riscono i corsi di laurea in: 

 Scienze Biologiche (L-13); 

 Scienze Biologiche (L-12) – ad e-
saurimento; 

 Scienze Biologiche – vecchio ordi-
namento, ad esaurimento. 
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ART. 30 - Entrata in vigore 
1. Il Regolamento entra in vigore il giorno 

successivo la sua emanazione. 
 

ART. 30 - Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore il 
giorno successivo alla sua emanazione e 
viene pubblicato all’Albo Ufficiale 
dell’Ateneo. 

 

 
e con delibera n.3/2014 del 26 febbraio 2014 ha proposto di modificare i seguenti articoli del Re-
golamento della Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali: 
 

 
REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DI 

SCIENZE GEOLOGICHE E AMBIENTALI 
VIGENTE 

 
 
Art. 1  
Oggetto del Regolamento 
Il presente regolamento disciplina, ai sensi 
dell’art. 8 comma 3 dello Statuto dell’Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo (emanato con 
D.R. n. 138/2012) 
 e dell’art. 28 del Regolamento del Dipartimen-
to, l’assetto organizzativo e il funzionamento 
della Scuola di Scienze Geologiche e Ambien-
tali afferente al DiSTeVA. 
 
 
 
 
 
Sono di pertinenza della Scuola i seguenti corsi 
di laurea: 
 
 

 Scienze e Tecnologie Geologiche e Am-
bientali (LM 74-75) 

 Scienze Geologiche e Gestione del Terri-
torio (L-34) 
 

 Scienze per l’Ambiente e la Natura (L-32) 
– ad esaurimento 

 Ecologia dei Cambiamenti Climatici (LM-
75) – ad esaurimento 

 Geologia applicata al Territorio (LM-74) – 
ad esaurimento 

 Scienze Ambientali (27) – ad esaurimento 

 
MODIFICHE PROPOSTE  

AL REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DI 
SCIENZE GEOLOGICHE E AMBIENTALI 

 
 

Art. 1  
Oggetto Finalità del Regolamento 
Il presente regolamento disciplina, ai sensi 
dell’art. 8 comma 3 dello Statuto dell’Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo (emanato con 
D.R. n. 138/2012), dell’art. 64 del Regola-
mento Generale d’Ateneo e dell’art. 28 del 
Regolamento del Dipartimento, l’assetto orga-
nizzativo e il funzionamento della struttura di-
dattica afferente al DiSTeVA denominata 
“Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali” 
afferente al DiSTeVA. 
 
Art. 2   
Corsi di studio di pertinenza 
Sono di pertinenza della Scuola i seguenti corsi 
di laurea: I corsi di studio della cui attività 
didattica si occupa la struttura didattica di 
cui al presente Regolamento sono: 

 Scienze e Tecnologie Geologiche e Am-
bientali (LM 74-75) 

 Scienze Geologiche e Gestione del Terri-
torio (L-34) 

e, ad esaurimento: 

 Scienze per l’Ambiente e la Natura (L-32) 
–  ad esaurimento 

- Ecologia dei Cambiamenti Climatici 
(LM-75) ad esaurimento  

 Geologia applicata al Territorio (LM-74) – 
ad esaurimento 

 Scienze Ambientali (27) - ad esaurimento 
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 Scienze Ambientali (82/S) – ad esaurimen-
to 

 Scienze Ambientali – vecchio ordinamento 
ad esaurimento 

 Scienze e Tecnologie per la Natura (27) – 
ad esaurimento 

 Scienze Geologiche – vecchio ordinamen-
to ad esaurimento 

 Scienze Geologiche (16) – ad esaurimento 

 Scienze Geologiche applicate alle Opere e 
al Territorio (86/S) – ad esaurimento 

 Valutazione e Controllo Ambientale (27) – 
ad esaurimento 
 

Art. 2   
Competenze della Scuola 
Alla Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali 
sono attribuite le seguenti competenze: 

a) proporre al Consiglio di Dipartimento 
l’offerta formativa dei corsi di studio ad 
essa relativi; 

b) esercitare le attività di programmazione 
e di coordinamento delle attività didatti-
che per il conseguimento dei titoli di 
studio e delle altre attività di pertinenza 
secondo quanto previsto dal Regola-
mento didattico di Ateneo, dal Regola-
mento del DiSTeVA e dal Regolamento 
del Corso di Studio ad essa relativi; 

c) proporre al Dipartimento l’attivazione e 
la disattivazione di insegnamenti; 

d) formulare al Consiglio di Dipartimento 
proposte e pareri in ordine al Regola-
mento Didattico di Ateneo riguardo ai 
corsi di studio di propria competenza; 

e) esaminare e approvare i piani di studio 
degli studenti; 

f) deliberare sulle carriere degli studenti; 
g) esprimere pareri o proposte al Consi-

glio di Dipartimento in ordine alla istitu-
zione di posti di ruolo di professori di 
prima e seconda fascia e di posti di ri-
cercatore; le chiamate dei Professori di 
prima e seconda fascia saranno poi de-
liberate dal Consiglio di Dipartimento, ai 
sensi del vigente Regolamento di Ate-
neo per la chiamata dei professori di 

 Scienze Ambientali (82/S) - ad esaurimen-
to 

 Scienze Ambientali – vecchio ordinamento  
ad esaurimento 

 Scienze e Tecnologie per la Natura (27) - 
ad esaurimento 

 Scienze Geologiche – vecchio ordinamen-
to  ad esaurimento 

 Scienze Geologiche (16) - ad esaurimento 

 Scienze Geologiche applicate alle Opere e 
al Territorio (86/S) - ad esaurimento 

 Valutazione e Controllo Ambientale (27) - 
ad esaurimento 

 
Art. 2 3   
Competenze della Scuola 
Alla Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali 
sono attribuite le seguenti competenze: 

a) proporre al Consiglio di Dipartimento 
l’offerta formativa dei corsi di studio ad 
essa relativi; 

b) esercitare le attività di programmazione 
e di coordinamento delle attività didatti-
che per il conseguimento dei titoli di 
studio e delle altre attività di pertinenza 
secondo quanto previsto dal Regola-
mento didattico di Ateneo, dal Regola-
mento del DiSTeVA e dal Regolamento 
didattico dei corsi di studio ad essa re-
lativi; 

c) proporre al Dipartimento l’attivazione e 
la disattivazione di insegnamenti; 

d) formulare al Consiglio di Dipartimento 
proposte e pareri in ordine al Regola-
mento Didattico di Ateneo riguardo ai 
corsi di studio di propria competenza; 

e) esaminare e approvare i piani di studio 
degli studenti; 

f) deliberare sulle carriere degli studenti; 
g) esprimere pareri o proposte al Consi-

glio di Dipartimento in ordine alla istitu-
zione di posti di ruolo di professori di 
prima e seconda fascia e di posti di ri-
cercatore; le chiamate dei Professori di 
prima e seconda fascia saranno poi de-
liberate dal Consiglio di Dipartimento, ai 
sensi del vigente Regolamento di Ate-
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prima e seconda fascia; 
h) esercitare ogni altro compito delegato 

dal Dipartimento o comunque ad esso 
attribuito dallo Statuto o dai Regola-
menti di Ateneo. 
 

 
Art. 3  
Collegio della Scuola 
Il funzionamento della Scuola è assicurato da 
un Collegio così composto: 

- professori e ricercatori, di ruolo e a 
tempo determinato titolari di un inse-
gnamento ufficiale nei corsi di studio af-
ferenti alla Scuola;  

- docenti a contratto titolari di un inse-
gnamento ufficiale nei corsi di studio af-
ferenti alla Scuola, che partecipano alle 
sedute del Collegio con voto consultivo. 

- due rappresentanti degli studenti iscritti 
ai relativi corsi di studio, eletti con le 
stesse modalità previste per l’elezione 
dei rappresentanti degli studenti nel 
Consiglio di Dipartimento, con l’unica 
eccezione riguardante il numeri di firme 
necessario per la presentazione di cia-
scuna lista, pari a un minimo di dieci.  
 
 
La durata della carica dei suddetti rap-
presentanti coincide con quella delle 
rappresentanze studentesche in Consi-
glio di Dipartimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- un rappresentante del personale tecni-
co-amministrativo afferente al DiSTe-
VA, designato dai rappresentanti del 

neo per la chiamata dei professori di 
prima e seconda fascia; 

h) esercitare ogni altro compito delegato 
dal Dipartimento o comunque ad esso 
attribuito dallo Statuto o dai Regola-
menti di Ateneo. 

 
Art. 3 4  
Collegio della Scuola 
Il funzionamento della Scuola è assicurato da 
un Collegio così composto: 

- professori e ricercatori, di ruolo e a 
tempo determinato, titolari di un inse-
gnamento ufficiale nei corsi di studio af-
ferenti alla Scuola; 

- docenti a contratto titolari di un inse-
gnamento ufficiale nei corsi di studio af-
ferenti alla Scuola, che partecipano alle 
sedute del Collegio con voto consultivo. 

- due rappresentanti degli studenti iscritti 
ai relativi nei corsi di studio afferenti 
alla Scuola, eletti con le stesse modali-
tà previste per l’elezione dei rappresen-
tanti degli studenti nel Consiglio di Di-
partimento, di cui all’art. 73 del Rego-
lamento Generale d’Ateneo, con 
l’unica eccezione riguardante il numero 
di firme necessario per la presentazio-
ne di ciascuna lista, pari a un minimo di 
dieci. La durata della carica dei suddetti 
rappresentanti coincide con quella delle 
rappresentanze studentesche in Consi-
glio di Dipartimento. Il mandato ha la 
durata di due anni ed è rinnovabile 
una sola volta. In caso di rinuncia o 
di dimissioni di uno dei candidati 
proclamati eletti o di sua decadenza 
dalla carica per la perdita della quali-
tà di studente o per qualsiasi altra 
causa, subentra automaticamente il 
primo dei non eletti della sua stessa 
lista. Se la lista è esaurita la struttura 
didattica indirà nuove elezioni se-
condo procedure da definire. 

- un rappresentante del personale tecni-
co-amministrativo afferente al DiSTe-
VA, designato dai rappresentanti del 
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personale tecnico-amministrativo nel 
Consiglio di Dipartimento tra gli stessi 
rappresentanti. La durata della carica 
del suddetto rappresentante coincide 
con quella delle rappresentanze del 
personale tecnico-amministrativo in 
Consiglio di Dipartimento. 

Ciascun docente può essere titolare di atti-
vità formative in diversi corsi di studio e può 
partecipare, quindi, a più di una struttura 
didattica. 

 
Art. 4  
Coordinatore della Scuola 
Il Collegio della Scuola elegge tra i docenti 
che ne fanno parte un Coordinatore. 
Il Coordinatore è un professore ordinario o 
associato con regime di impegno a tempo 
pieno, eletto dal Collegio della struttura di-
dattica. Il Coordinatore sovrintende alle 
funzioni organizzative e di coordinamento 
proprie della struttura, curando 
l’osservanza del suo regolamento, ed è 
membro di diritto della Giunta di Diparti-
mento. Nel caso in cui il Coordinatore non 
sia incardinato nel Dipartimento ha diritto di 
voto limitatamente alle questioni riguardanti 
la didattica. Le sedute per l’elezione del 
Coordinatore sono convocate e presiedute 
dal Decano della Scuola. 
Il Coordinatore è eletto a maggioranza as-
soluta dei votanti, nella prima votazione; 
qualora questa maggioranza non sia rag-
giunta, si procede al ballottaggio fra i due 
candidati che, nella prima votazione, hanno 
ottenuto il maggior numero di voti; in caso 
di parità è eletto il più anziano in ruolo ov-
vero, in subordine, il più anziano di età. 
Il Coordinatore dura in carica tre anni dal 
momento della nomina ed è rinnovabile 
una sola volta consecutivamente. 
Il Coordinatore può designare, tra i docenti 
che appartengono alla struttura, un Vice-
coordinatore che lo supplice in tutte le sue 
funzioni in caso di impedimento o assenza. 
 
Art. 5   

personale tecnico-amministrativo nel 
Consiglio di Dipartimento tra gli stessi 
rappresentanti. La durata della carica 
del suddetto rappresentante coincide 
con quella delle rappresentanze del 
personale tecnico-amministrativo in 
Consiglio di Dipartimento. 

Ciascun docente può essere titolare di atti-
vità formative in diversi corsi di studio e può 
partecipare, quindi, a più di una struttura 
didattica. 

 
Art. 4 5  
Coordinatore della Scuola 
Il Collegio della Scuola elegge tra i docenti che 
ne fanno parte un Coordinatore. 
Il Coordinatore è un professore ordinario o as-
sociato con regime di impegno a tempo pieno, 
eletto dal Collegio della struttura didattica. 
 Il Coordinatore sovrintende alle funzioni orga-
nizzative e di coordinamento proprie della strut-
tura, curando l’osservanza del suo regolamen-
to, ed è membro di diritto della Giunta di Dipar-
timento. Nel caso in cui il Coordinatore non sia 
incardinato nel Dipartimento ha diritto di voto 
limitatamente alle questioni riguardanti la didat-
tica. Le sedute per l’elezione del Coordinatore 
sono convocate e presiedute dal Decano della 
Scuola.  
Il Coordinatore è eletto a maggioranza assoluta 
dei votanti, nella prima votazione; qualora que-
sta maggioranza non sia raggiunta, si procede 
al ballottaggio fra i due candidati che, nella 
prima votazione, hanno ottenuto il maggior 
numero di voti; in caso di parità è eletto il più 
anziano in ruolo ovvero, in subordine, il più an-
ziano di età. 
Il Coordinatore dura in carica tre anni dal mo-
mento della nomina ed è rinnovabile una sola 
volta consecutivamente. 
Il Coordinatore può designare, tra i docenti che 
appartengono alla struttura, un Vice-
coordinatore che lo supplisce in tutte le sue 
funzioni in caso di impedimento o assenza. 
 
 
Art. 5 6  
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Funzionamento della Scuola 
Il Coordinatore convoca e presiede la 
Scuola e sovrintende alle attività dei Corsi 
di studio ad essa afferenti. 
Alle procedure di convocazione e di verba-
lizzazione delle sedute della Scuola si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni previste per le sedute del Consiglio di 
Dipartimento. 
Le determinazioni del Collegio della Scuola 
devono conformarsi ai criteri generali stabi-
liti, a scopo di coordinamento, dal Diparti-
mento di riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 6 
Norma transitoria 
In sede di prima applicazione il Coordinatore 
eletto resta in carica fino al 31 ottobre 2015. 
In sede di prima applicazione la rappresentan-
za studentesca di cui al precedente articolo 3 
viene designata dagli studenti eletti nei Consigli 
dei tre Dipartimenti di cui all’articolo 1 tra gli 
stessi studenti. Le prime votazioni si svolge-
ranno tra il 1 marzo 2013 e il 15 maggio 2013. 
Per gli studenti eletti in tali votazioni. Per gli 
studenti eletti in tali votazioni si applica l’art. 86, 
comma 1, lettera J) del vigente Regolamento 
Generale d’Ateneo. 

Funzionamento della Scuola 
Il Coordinatore convoca e presiede la Scuola e 
sovrintende alle attività dei corsi di studio ad 
essa afferenti. 
Alle procedure di convocazione e di verbaliz-
zazione delle sedute della Scuola si applicano, 
in quanto    compatibili, le    disposizioni previ-
ste per le sedute del      Consiglio di Diparti-
mento. 
Le determinazioni del Consiglio della Scuola 
devono conformarsi ai criteri generali stabiliti, 
 a scopo di coordinamento dal Dipartimento di 
riferimento.DiSTeVA. 
 
Art. 7  
Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore il 
giorno successivo alla sua emanazione e 
viene pubblicato all’Albo Ufficiale 
dell’Ateneo. 
 
Art. 6 8  
Norma transitoria 
In sede di prima applicazione il Coordinatore 
eletto resta in carica fino al 31 ottobre 2015. 
In sede di prima applicazione la rappresentan-
za studentesca di cui al precedente articolo 3 
viene designata dagli studenti eletti nei Consigli 
dei tre Dipartimenti di cui all’articolo 1 tra gli 
stessi studenti. Le prime votazioni si svolge-
ranno tra il 1 marzo 2013 e il 15 maggio 2013. 
Per gli studenti eletti in tali votazioni. Per gli 
studenti eletti in tali votazioni si applica l’art. 86, 
comma 1, lettera J) del vigente Regolamento 
Generale d’Ateneo. 

 
Tanto premesso e considerato, il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il 

proprio parere sulle suddette proposte di modifica del Regolamento del Dipartimento di Scienze 
della Terra, della Vita e dell’Ambiente (DiSTeVA) e del Regolamento della Scuola di Scienze Ge-
ologiche e Ambientali afferente al medesimo Dipartimento. 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Rettorale 

n.138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n.89 
del 16 aprile 2012 ed in particolare l’articolo 6, comma 5, e l’articolo 8, comma 3; 
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visto il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n.274/2012 del 18 
luglio 2012 e modificato con Decreto Rettorale n.57/2014 del 13 febbraio 2014; 

vista la nota Prot. n.3865 del 17 febbraio 2014 dell’Ufficio Atti Normativi - Elettorale e Costitu-
zione Strutture Universitarie, relativa all’attivazione della procedura di modifica dei Re-
golamenti di Dipartimento e dei Regolamenti delle strutture didattiche; 

visto il Decreto Rettorale n.335/2012 dell’8 agosto 2012 relativo alla costituzione del Diparti-
mento di Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente (DiSTeVA) a decorrere dal 1° 
settembre 2012; 

visto il Regolamento del Dipartimento di Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente (Di-
STeVA) emanato con Decreto Rettorale n.12/2013 dell’8 gennaio 2013; 

visto il Regolamento della Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali afferente al Dipartimen-
to di Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente (DiSTeVA) emanato con Decreto 
Rettorale n.700/2012 del 31 dicembre 2012; 

vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Terra, della Vita e 
dell’Ambiente (DiSTeVA) n.2/2014 del 26 febbraio 2014 trasmessa con nota Prot. 
n.5278 del 4 marzo 2014, relativa alla proposta di modifica del Regolamento del Dipar-
timento; 

vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Terra, della Vita e 
dell’Ambiente (DiSTeVA) n.3/2014 del 26 febbraio 2014 trasmessa con nota Prot. 
n.5316 del 5 marzo 2014, relativa alla proposta di modifica del Regolamento della Scuo-
la di Scienze Geologiche e Ambientali; 

sentito il Direttore Generale; 
 

delibera 
 
1) di esprimere parere favorevole alle modifiche dei seguenti articoli del Regolamento del Dipar-

timento di Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente (DiSTeVA) come di seguito riportate: 
 

ART. 9 – Composizione 
1. Il Consiglio di Dipartimento è composto da: 

a) il Direttore, che lo convoca e lo presiede; 
b) i professori, i ricercatori, di ruolo e a tempo determinato, e gli assistenti ordinari del 

ruolo ad esaurimento afferenti al Dipartimento; 
c) il segretario amministrativo; 
d) una rappresentanza del personale tecnico- amministrativo nella misura stabilita dal 

Regolamento Generale di Ateneo; 
e) un rappresentante dei dottorandi di ricerca; 
f) un rappresentante degli assegnisti di  ricerca; 
g) una rappresentanza degli studenti e studentesse iscritti ai corsi afferenti al Diparti-

mento, secondo le previsioni del Regolamento Generale Di Ateneo. 
2. Il mandato della rappresentanza di cui al comma 1, lettera d) ha la durata di tre anni 

dalla data di nomina; il mandato della rappresentanza di cui al comma 1, lettera e) ha 
la durata di un anno dalla data di nomina; il mandato della rappresentanza di cui al 
comma 1, lettera f) ha la durata di un anno dalla data di nomina, purché in tale perio-
do l’eletto rivesta la qualifica di assegnista di ricerca; il mandato della rappresentan-
za di cui al comma 1, lettera g), ha la durata di due anni ed è rinnovabile una sola volta 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera h), della Legge n. 240/2010. 
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      ART. 10 – Elezioni delle rappresentanze 

1. Le modalità di svolgimento delle elezioni delle rappresentanze e le modalità di eventua-
le subentro ai rappresentanti eletti in caso di loro cessazione sono definite dal Rego-
lamento Generale d’Ateneo. Il Consiglio di Dipartimento è validamente costituito anche in 
difetto delle rappresentanze. 

 
        ART. 26 – Composizione e funzionamento 

1. La Commissione paritetica docenti-studenti, di cui all’Articolo 13 dello Statuto, è compo-
sta da due docenti per ogni struttura didattica istituita all’interno del Dipartimento e da un 
pari numero di studenti e studentesse, nel rispetto dei principi dell’articolo 33, comma 1, 
dello Statuto.  

2. Gli studenti e le studentesse sono i primi due eletti nelle elezioni delle rappresentanze 
studentesche nelle strutture didattiche istituite all’interno del Dipartimento. In difetto di 
tale rappresentanza, le eventuali elezioni sono indette dalle strutture didattiche in-
teressate secondo procedure da definirsi, comunque, in maniera omogenea 
nell’ambito di tutti i Dipartimenti. 

3. I docenti sono designati dal Consiglio di Dipartimento su proposta delle strutture didatti-
che.  

4. La durata della Commissione paritetica è di due anni dalla sua nomina. Il mandato è rin-
novabile per una sola volta. 

5. La Commissione paritetica elegge tra i docenti al suo interno un coordinatore, che la con-
voca almeno due volte all’anno, definendo l’ordine del giorno delle riunioni. 
 

      ART. 28 – Scuole 
1. Il Dipartimento organizza, gestisce e coordina l’attività didattica dei corsi di studio ad esso 

afferenti e le attività di formazione mediante strutture didattiche denominate Scuole, isti-
tuite dal Senato Accademico su proposta del Consiglio del Dipartimento, ai sensi dell’art. 
8 dello Statuto e dell’art. 64 del Regolamento Generale di Ateneo. 

2. Il Regolamento di funzionamento delle Scuole del Dipartimento è proposto, per 
l’approvazione del Senato Accademico, unitamente al presente Regolamento. 

3. Presso il Dipartimento sono istituite le seguenti Scuole: 

 Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali; 

 Scuola di Scienze Biologiche. 
 
     ART. 30 - Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua emanazione e viene 
pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Ateneo. 

 
 
2) di esprimere parere favorevole alle modifiche dei seguenti articoli del Regolamento della 

Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali afferente al Dipartimento di Scienze della Terra, 
della Vita e dell’Ambiente (DiSTeVA) come di seguito riportato: 

 
     Art. 1  

Finalità del Regolamento 
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     Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 8 comma 3 dello Statuto dell’Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo (emanato con D.R. n. 138/2012), dell’art. 64 del Regolamento 
Generale d’Ateneo e dell’art. 28 del Regolamento del Dipartimento, l’assetto organizzativo e 
il funzionamento della struttura didattica afferente al DiSTeVA denominata “Scuola di 
Scienze Geologiche e Ambientali”.  

 
     Art. 2   

Corsi di studio di pertinenza 
I corsi di studio della cui attività didattica si occupa la struttura didattica di cui al pre-
sente Regolamento sono: 

 Scienze e Tecnologie Geologiche e Ambientali (LM 74-75) 

 Scienze Geologiche e Gestione del Territorio (L-34) 
e, ad esaurimento: 

 Scienze per l’Ambiente e la Natura (L-32)  

 Ecologia dei Cambiamenti Climatici (LM-75)  

 Geologia applicata al Territorio (LM-74) –  

 Scienze Ambientali (27)  

 Scienze Ambientali (82/S)  

 Scienze Ambientali – vecchio ordinamento  

 Scienze e Tecnologie per la Natura (27) 

 Scienze Geologiche – vecchio ordinamento  

 Scienze Geologiche (16)  

 Scienze Geologiche applicate alle Opere e al Territorio (86/S)  

 Valutazione e Controllo Ambientale (27)  
 

    Art. 3   
    Competenze della Scuola 

Alla Scuola di Scienze Geologiche e Ambientali sono attribuite le seguenti competenze: 
i) proporre al Consiglio di Dipartimento l’offerta formativa dei corsi di studio ad essa relativi; 
j) esercitare le attività di programmazione e di coordinamento delle attività didattiche per il 

conseguimento dei titoli di studio e delle altre attività di pertinenza secondo quanto previ-
sto dal Regolamento didattico di Ateneo, dal Regolamento del DiSTeVA e dal Regola-
mento didattico dei corsi di studio ad essa relativi; 

k) proporre al Dipartimento l’attivazione e la disattivazione di insegnamenti; 
l) formulare al Consiglio di Dipartimento proposte e pareri in ordine al Regolamento Didatti-

co di Ateneo riguardo ai corsi di studio di propria competenza; 
m) esaminare e approvare i piani di studio degli studenti; 
n) deliberare sulle carriere degli studenti; 
o) esprimere pareri o proposte al Consiglio di Dipartimento in ordine alla istituzione di posti 

di ruolo di professori di prima e seconda fascia e di posti di ricercatore; le chiamate dei 
Professori di prima e seconda fascia saranno poi deliberate dal Consiglio di Dipartimento, 
ai sensi del vigente Regolamento di Ateneo per la chiamata dei professori di prima e se-
conda fascia; 

p) esercitare ogni altro compito delegato dal Dipartimento o comunque ad esso attribuito 
dallo Statuto o dai Regolamenti di Ateneo. 
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     Art. 4  
Collegio della Scuola 
Il funzionamento della Scuola è assicurato da un Collegio così composto: 
- professori e ricercatori, di ruolo e a tempo determinato, titolari di un insegnamento ufficia-

le nei corsi di studio afferenti alla Scuola; 
- docenti a contratto titolari di un insegnamento ufficiale nei corsi di studio afferenti alla 

Scuola, che partecipano alle sedute del Collegio con voto consultivo. 
- due rappresentanti degli studenti iscritti nei corsi di studio afferenti alla Scuola, eletti 

con le modalità di cui all’art. 73 del Regolamento Generale d’Ateneo, con l’unica ec-
cezione riguardante il numero di firme necessario per la presentazione di ciascuna lista, 
pari a un minimo di dieci. Il mandato ha la durata di due anni ed è rinnovabile una so-
la volta. In caso di rinuncia o di dimissioni di uno dei candidati proclamati eletti o di 
sua decadenza dalla carica per la perdita della qualità di studente o per qualsiasi 
altra causa, subentra automaticamente il primo dei non eletti della sua stessa lista. 
Se la lista è esaurita la struttura didattica indirà nuove elezioni secondo procedure 
da definire. 

- un rappresentante del personale tecnico-amministrativo afferente al DiSTeVA, designato 
dai rappresentanti del personale tecnico-amministrativo nel Consiglio di Dipartimento tra 
gli stessi rappresentanti. La durata della carica del suddetto rappresentante coincide con 
quella delle rappresentanze del personale tecnico-amministrativo in Consiglio di Diparti-
mento. 

Ciascun docente può essere titolare di attività formative in diversi corsi di studio e può parte-
cipare, quindi, a più di una struttura didattica. 

 
Art. 5  

     Coordinatore della Scuola 
Il Collegio della Scuola elegge tra i docenti che ne fanno parte un Coordinatore. 

     Il Coordinatore è un professore ordinario o associato con regime di impegno a tempo pieno, 
eletto dal Collegio della struttura didattica. 
Il Coordinatore sovrintende alle funzioni organizzative e di coordinamento proprie della struttu-
ra, curando l’osservanza del suo regolamento, ed è membro di diritto della Giunta di Diparti-
mento.  

     Nel caso in cui il Coordinatore non sia incardinato nel Dipartimento ha diritto di voto limitata-
mente alle questioni riguardanti la didattica. 

     Le sedute  per l’elezione del Coordinatore sono convocate e presiedute dal Decano della 
Scuola. 

     Il Coordinatore è eletto a maggioranza assoluta dei votanti, nella prima votazione; qualora 
questa  maggioranza non sia raggiunta, si procede al ballottaggio fra i due candidati che, nella 
prima votazione, hanno ottenuto il maggior numero di voti; in caso di parità è eletto il più an-
ziano in ruolo ovvero, in subordine, il più anziano di età. 

     Il Coordinatore dura in carica tre anni dal momento della nomina ed è rinnovabile una sola vol-
ta consecutivamente. 

     Il Coordinatore può designare, tra i docenti che appartengono alla struttura, un Vice-
coordinatore che lo supplisce in tutte le sue funzioni in caso di impedimento o assenza. 

 
     Art. 6  

Funzionamento della Scuola 
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     Il Coordinatore convoca e presiede la Scuola e sovrintende alle attività dei corsi di studio ad 
essa afferenti. 

     Alle procedure di convocazione e di verbalizzazione delle sedute della Scuola si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni previste per le sedute del Consiglio di Dipartimento. 

     Le determinazioni del Consiglio della Scuola devono conformarsi ai criteri generali stabiliti, a 
scopo di coordinamento, dal DiSTeVA. 

 
    Art. 7  
    Entrata in vigore 
    Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua emanazione e vie-

ne pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Ateneo. 
 
    Art. 8  
    Norma transitoria 
    In sede di prima applicazione il Coordinatore eletto resta in carica fino al 31 ottobre 2015. 

 
 

 


